
Panico in via Crisciani 6, in Borgo San Sergio, per un improvviso cedimento in uno stabile

Crolla il tetto di una casa
Nessun ferito tra le quattro famiglie residenti, danni ingenti

Non si è ripetuta, come invece pareva probabile, la protesta nel carcere cittadino

Al Coroneo è ritornata la calma
L’altra sera i detenuti avevano percosso le sbarre con pentole e cucchiai

Al Coroneo di nuovo calma dopo la protesta di domenica.

Un vicino indica l’ampio squarcio nel tetto della casa. (Foto Lasorte)

Con l’arrivo domani matti-
na dei primi «artisti di stra-
da» statunitensi, che allie-
teranno con i loro giochi
quanti transiteranno nei
prossimi giorni nelle princi-
pali piazze e nelle isole pe-
donali della città, inizia la
marcia di avvicinamento al
Tim tour.

La manifestazione arti-
stico musicale, particolar-
mente attesa dai più giova-
ni, si articolerà nelle sera-
te di giovedì, venerdì e sa-
bato sul palcoscenico di
piazza dell’Unità. Giovedì
saranno di scena Albertino
e Giuseppe di Radio de-
ejay, venerdì gli Stadio, i
Nomadi, i Manhattan tran-
sfer e gli Spandau ballet.
Sabato infine grande rasse-
gna con i comici e i cabaret-
tisti che, nel corso dell’ulti-
ma stagione televisiva, si
sono distinti per simpatia
e consenso del pubblico. Do-
menica infine degna conclu-
sione con l’elezione di Miss

Trieste, sempre in piazza
dell’Unità. Ad accompagna-
re questa intensa settima-
na di spettacoli sulle Rive
saranno alzati i gazebo del-
la Tim («che non avranno
la funzione di vendere qual-
cosa – ha spiegato l’assesso-
re comunale, Maurizio Buc-
ci – ma semplicemente di
proporre al pubblico le ulti-
me soluzioni in tema di te-
lefonia, ma senza la com-
mercializzazione sul po-
sto»).

Accanto ai gazebo, sarà
realizzato uno «spazio fit-
ness» di circa 300 metri
quadrati, nel quale tutti co-
loro che vorranno provare
questo tipo di ginnastica
saranno affiancati da alcu-
ni fra i migliori istruttori a
livello internazionale.

Domani perciò primo ap-
puntamento con gli «artisti
di strada», un gruppo di
venticinque musicisti e in-
trattenitori, tutti prove-
nienti dagli Stati Uniti e re-

duci da un tour in Sarde-
gna. «Lavorano da soli e in
gruppo – ha sottolineato
Bucci – e riescono a trasci-
nare il pubblico con le loro
performance di grande sug-
gestione». Sarà un debutto
assoluto per loro a Trieste.
Per quanto concerne l’ele-

zione della reginetta della
bellezza va ricordato che
quest’anno è stata introdot-
ta la novità di «Miss 50 an-
ni»: accanto alle più giova-
ni infatti saliranno in pas-
serella, per la loro competi-
zione, anche le concorrenti
più mature.

S’inaugura stamani alle 11 all'ospedale
di Cattinara la nuova camera iperbari-
ca.

L'impianto, che dispone di 12 posti e
consente dunque trattamenti multipli,
entra in funzione a sei anni dalla chiusu-
ra per motivi di sicurezza della vecchia
apparecchiatura monoposto.

Si tratta dell'unica struttura per l'ossi-
genoterapia iperbarica presente nel
Friuli Venezia Giulia, che potrà trattare
anche pazienti dalla Slovenia e dalla
Croazia.

La camera iperbarica viene utilizzata
per le embolie e la malattia da decom-
pressione dei subacquei, le intossicazio-
ni da monossido di carbonio e molte al-
tre patologie.

Bellissima, giovane, sorri-
dente e anche dotata di
grande presenza di spirito.
Lorella Tamara Meneto,
eletta solo pochi giorni fa
Miss Friuli Venezia Giulia,
ha infatti sfoderato un ec-
cellente savoir faire ieri,
quando l’assessore comuna-
le Maurizio Bucci, nel corso
di una piccola cerimonia or-
ganizzata nel salotto azzur-
ro del Municipio per cele-
brare il successo della ra-
gazza le ha consegnato una
targa ricordo, sulla quale
però il nome era stato inci-
so sbagliato. Al posto di Ta-
mara, che è il secondo no-
me di battesimo, si leggeva

Tamaro, cognome piuttosto
diffuso a Trieste.

«Ma quella non sono io»
ha esclamato, peraltro sen-
za batter ciglio e conservan-
do un sorriso che avrebbe
fatto inginocchiare un bi-
sonte. «Mi scuso a nome del
Comune – ha detto Bucci,
sudando freddo e non solo
per la presenza della miss
regionale al suo fianco – e
provvederemo quanto pri-
ma alla correzione». Supe-
rato il breve imbarazzo,
Bucci ha volentieri accetta-
to di posare accanto a colei
che rappresenterà Trieste
alle finali di Salsomaggio-
re, dove in settembre ci sa-
rà l’elezione di Miss Italia.

Del resto, che spettasse pro-
prio all’assessore forzista il
compito di premiare miss
Friuli Venezia Giulia 2004
lo aveva sancito pochi mi-
nuti prima il sindaco Rober-
to Dipiazza in persona. Af-
facciandosi nel salotto az-
zurro per stringere la mano
della miss prima di scappa-
re per altri impegni, Dipiaz-
za ha infatti detto con tono
stentoreo alla bella Tama-
ra: «La consegno nelle ma-
ni del playboy della giun-
ta». Ora per miss Friuli Ve-
nezia Giulia inizia l’attesa
per l’impegno più severo:
Miss Italia. «Spero di farce-
la».

u. sa.

La miss
regionale
Lorella
Tamara
Meneto con
la targa
sbagliata
che le è
stata
consegnata
nel corso
della
cerimonia
nel salotto
azzurro del
Comune
(Lasorte)

Ieri è tornato tutto nella
norma al carcere del Coro-
neo, dopo la manifestazio-
ne di protesta di domenica,
conclusa nella fra le 21 e le
22 con i detenuti che hanno
rumoreggiato a lungo per-
cuotendo le sbarre con cuc-
chiai e coperchi. La manife-
stazione di dissenso più
«classica» e conosciuta per
chiudere una giornata dedi-
cata a riaffermare una pro-
testa dai motivi già noti: so-
vraffollamento, migliori
condizioni di vita, concessio-
ne dell'amnistia.

Ieri mattina dal carcere
cittadino filtravano voci
che parlavano di una molto
probabile ripetizione della
dimostrazione serale, ma
invece nelle celle affollate
la calma è rimasta presso-
chè assoluta. Niente «rifiu-

to del carrello», vale a dire
il rifiuto del cibo, nè percos-
se alle sbarre e rumoreggia-
mento generale. Tutto sot-
to controllo, insomma. For-
se ha contribuito a rassere-
nare l’ambiente l’atteggia-
mento comprensivo della di-
rezione carceraria e della
Polizia penitenziaria: «Una
protesta che non ci spaven-
ta - diceva ieri un agente -
in quanto motivata da ri-
chieste, come il sovraffolla-
mento anche comprensibi-
li».

Tutto aveva avuto inizio
domenica mattina quando
la colazione era stata rifiu-
tata per aderire all'iniziati-
va radicale «non violenza e
digiuno» promossa in 38
istituti di pena italiani. La
manifestazione inoltre era
abbinata alla raccolta di fir-

me per il referendum sulla
fecondazione assistita e per
altre quattro consultazioni
popolari in collaborazione
con tutte le forze di centro-
sinistra. Il «rifiuto del car-
rello» aveva avuto un'ade-
sione molto alta.

Nel carcere del Coroneo
sono richiusi 245 detenuti,
il 50% dei quali sono stra-
nieri e ai quali quindi ovvia-
mente non si concedono gli
arresti domiciliari. «Il Coro-

neo era stato ideato per rin-
chiudere cittadini italiani e
soprattutto residenti in cit-
tà. Non essendo così avvie-
ne appunto il sovraffolla-
mento», precisano all'Uffi-
cio matricola.

Al Coroneo esiste anche
una sezione femminile con
32 donne. Il luogo di deten-
zione era stato costruito
per una capienza massima
di 197 unità, quella ideale
invece è di 147 detenuti.

Attimi di panico per l’im-
provviso crollo del tetto di
una palazzina in via Cri-
sciani 6, a Borgo San Ser-
gio. È successo ieri mattina
verso le 8. Un rumore sor-
do e il tetto si è letteralmen-
te piegato in due danneg-
giando seriamente gli ap-
partamenti all’ultimo pia-
no. Nessuno degli abitanti
nella casa è rimasto ferito.

È stato un vero e proprio
miracolo. Perchè se il crollo
fosse avvenuto durante
una pioggia sicuramente il
peso dell’acqua avrebbe pro-
vocato lo sfondamento dei
soffitti degli alloggi sotto-
stanti.

«Me la sono vista proprio
brutta», ha detto Antita
Persi, una degli inquilini.
Poi ha spiegato: «Ora aspet-
to i tecnici del Comune. De-

vono darci una mano. Noi
non abbiamo nessuna col-
pa».

«Non capisco come sia po-
tuto accadere. Per me è un
problema di costruzione. Il
tetto è stato solo appoggia-
to e non è stato usato ce-
mento per fissare le tego-
le», le fa eco un altro abitan-
te dello stabile, Massimilia-
no Krmac.

Sul posto è intervenuta
una squadra dei vigili del
fuoco. I pompieri hanno la-
vorato tutta la mattina per
mettere in sucurezza il tet-
to crollato evitando ulterio-
ri smottamenti. Ma precau-
zionalmente è stato dichia-
rato inagibile l’alloggio al
secondo piano maggiormen-
te interessato dal crollo.

La casa è stata costruita
circa quarant’anni fa. «Era

- spiega un abitante - di
proprietà dell’Enam. Negli
anni scorsi abbiamo acqui-
stato gli appartamenti. Ma
mai avremmo pensato che
il tetto fosse in quelle condi-
zioni». In pratica - secondo
gli accertamenti dei vigili
del fuoco - la struttura non

era minimamente stata fis-
sata ai muri sottostanti. In
pratica le tegole e le coper-
ture sottostanti erano solo
state appoggiate. Non si
spiega altrimenti il crollo.
Il primo smottamento si è
verificato nella parte più al-
ta. C’è stata la conseguente

rottura di un trave e quindi
l’intera struttura è caduta
sul soffitto degli apparta-
menti all’ultimo piano. «Ho
sentito un rumore fortissi-
mo e poi la casa è stata in-
vasa dalla polvere», ha rice-
ordato ancora spaventato
un inquilino.

c.b.Un particolare del cedimento della copertura in via Crisciani. (Lasorte)

Domani il via alla manifestazione che animerà la città fino a domenica, giorno conclusivo per il Tim Tour

Prima i gazebo, poi gli artisti di strada

I divieti di sosta sulle Rive nell’area destinata ai gazebo.

Serata in questura per l’indossatrice

La Huckstep denuncia il furto
dell’auto: ma non ricorda nulla
e la fanno visitare all’ospedale

Movimentata notte per Su-
sanna Huckstep, triesti-
na, miss Italia 1984, mo-
della di successo sulle pas-
serelle di tutto il mondo.
Prima si è presentata in
questura per denunciare
il furto della sua vettura,
poi - dopo un alterco con
gli agenti - è stata accom-
pagnata all’ospedale Mag-
giore. È successo alle 3 del-
la scorsa notte.

La miss triestina non è
passata certo inosservata
quando è entrata in que-
stura dall’ingresso di via
del Teatro Romano. Ma
non sarebbe riuscita a rife-
rire al poliziotto i dati e le
circostanze del furto del-
l’auto che - diceva - qualcu-
no le aveva rubato. Non ri-
cordava il numero di tar-
ga, ma solo il modello,
una Mini One e il fatto
che la vettura era parcheg-
giata nei pressi di via del-
l’Orologio. Introvabile nel-
la borsetta la chiave. In
ogni caso sono scattate su-
bito le ricerche e in pochi
minuti l’allarme è stato gi-
rato anche ai carabinieri e
ai vigili urbani. Ma l’auto
era come sparita nel nul-
la. E poi da un controllo al
terminale non risultava
che la donna fosse proprie-

taria di una Mini One. A
questo punto un fatto stra-
no. Prima ancora che il po-
liziotto riuscisse a finire il
verbale, la donna si è im-
provvisamente alzata per
andarsene via.

All’improvviso Susanna
Huckstep ci ha ripensato
ed è tornata sui suoi pas-
si. Ha dichiarato di voler
terminare la denuncia del
furto. Ma sempre secondo
il rapporto della questura
non è riuscita neanche
questa volta a riferire i da-
ti della vettura. Così gli
agenti hanno deciso di ac-
compagnarla al pronto soc-
corso dell’ospedale Mag-
giore dove è stata tratte-
nuta per qualche ora per
accertare le sue condizio-
ni. Nel frattempo i poli-
ziotti hanno rintracciato il
marito dell’ex miss Italia.
È stato lui poi a chiarire il
mistero dell’auto sparita.
La Mini One era regolar-
mente parcheggiata in via-
le Miramare. Insomma,
nessuno l’aveva rubata.

«È stato solo un malinte-
so. Una stupidaggine di
cui non voglio parlare.
Non ho fatto nulla di ma-
le...», ha dichiarato al tele-
fono in serata la miss trie-
stina.

c.b.

L’ex miss Italia Susanna Huckstep

Inaugurazione oggi a Cattinara del nuovo impianto di ossigenoterapia

«Battesimo» per l’iperbarica

L’interno della camera iperbarica.

Bucci consegna a Lorella Tamara Meneto un presente con il nome errato: Tamaro

Miss con la targa sbagliata

Denuncia del sindacato dei funzionari della polizia:
«Il nostro stipendio? Meno soldi degli agenti»
Continua la protesta dei
funzionari di polizia di
Trieste. «Siamo retribuiti
come impiegati ma abbia-
mo responsabilità molto
rilevanti», ha detto il se-
gretario regionale dell’An-
fp Leonardo Boido.

«È stata mostrata la to-
tale indifferenza per la va-
lorizzazione del ruolo di-
rettivo», si legge in una
nota. Per questo motivo
l’associazione funzionari
chiederà che «eventuali re-
visioni dei ruoli delle for-
ze polizia non portino an-
cora a peggiorare la rela-

zione tra le varie qualifi-
che, appiattite in una logi-
ca di disconoscimento dei
meriti e della preparazio-
ne culturale, dove l’unico
elemento rilevante è
l’anzianità di servizio. Ba-
sti pensare che un agente
con 17 anni di servizio e ti-
tolo di studio terza media
percepisce uno stipendio
equivalente a quello di un
vicequestore aggiunto con
10, 12 anni di servizio.
laureato e specializzato.
Non solo: se l’agente svol-
ge turni continuativi gua-
dagna di più del dirigente
del suo ufficio».

Davanti al mare di Trieste
Judit ha ritrovato il sorriso
Voleva vedere il mare, la piccola ungherese Judit. Undi-
cenne, la ragazzina ha dovuto subire qualche tempo fa ad
Amburgo il trapianto del fegato per superare una grave
malattia epatica, con una lunga e delicata convalescenza.
E quando era inchiodata a un lettino sognava di vedere il
mare. Quel desiderio è stato esaudito proprio in questi
giorni e il mare tanto sognato è stato quello di Trieste. La
piccola Judit è giunta da noi insieme ai genitori grazie al
rapporto di collaborazione fra l’associazione triestina «No-
va Europa Onlus» per l’infanzia e la Fondazione magiara
«Wonderlamp», con l’aiuto della Fondazione «Luchetta,
Ota, D’Angelo, Hrovatin». È stata un’emozione vedere la
luce negli occhi di Judit quando si è trovata davanti la vi-
sione del nostro golfo. Un’emozione che ha contagiato tut-
ti.

Un’emozione partita da lontano. La venuta di Judit e
dei suoi genitori a Trieste è nata infatti dal rapporto co-
stante che la «Nova Europa Onlus», fondata nel 2002 con
lo scopo di favorire la solidarietà con altri Paesi operando
soprattutto a favore dei minori in difficoltà, ha con sodali-
zi consimili ungheresi. Attualmente sta infatti sviluppan-
do il progetto «Danae», rivolto a madri magiare sole con fi-
gli ospiti della Fondazione «Mothers and childrens’ house
Samuel Tessedik» nei dintorni di Budapest. Un progetto
che ha come obiettivi l’aiuto alle donne nell’allevamento
dei figli, l’istruzione per i piccoli e la formazione professio-
nale per le madri al fine di inserirle nel mondo del lavoro.
È stato grazie a quest’impegno che la Fondazione «Won-
derlamp» ha pensato alla «Nova Europa» e l’ha contattata
quando si è trattato di regalare un sorriso a Judit.
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